
 
 

 

 

 

 

DISPOSITIVI ODONTOIATRICI DI IMPRONTA DIGITALE 
 

  

Grazie al contributo della Commissione Tecnologie 

Biomediche e Diagnostiche dell’UNI, è stata di recente 

tradotta in lingua italiana la norma EN ISO 20896-1. 

  

Il documento tecnico specifica metodi di prova e 

procedure volte a definire la qualità delle impronte 

digitali in ambito odontoiatrico.  Lo scanner intraorale 

consente di introdurre uno specifico apparecchio 

all’interno del cavo orale che, guidato manualmente dal 

professionista lungo l’arco dentale, evita al paziente una 

lunga serie di fastidi legati all’impronta dentale 

tradizione: paste dal sapore fastidioso, nausea e sintomi 

di emetofobia. 

  

Questo tipo di tecnologia consente ricostruzioni digitali 

tridimensionali estremamente precise e affidabili, 

funzionali alla progettazione e fabbricazione di protesi e 

apparecchi fissi e removibili. 

  

Anche in ambito medico, quindi, la normazione tecnica 

interviene per la tutela della salute e della sicurezza di noi 

tutti. 

  

Immagine tratta dal web 
  

 

 

 

 

  

 
 

 

 

 
 

 

  

 

  

 

 

http://tiberweb.musvc3.net/e/t?q=5%3d7bIa3%26J%3dBW%26n%3dYCa3%26M%3dBb6bFa%26u%3dF5LpQ_3sSx_D3_rydr_2D_3sSx_C8wU8.8aAp4oMv.5oK_3sSx_C8qSlDiR0At9wAa_PbuP_Zq%266%3dmS4Nca.y73a9lt%26G4%3dU3fB
http://tiberweb.musvc3.net/e/t?q=4%3dSWCZO%26E%3d6V%260%3dT7ZO%26H%3d6aRW0Z%26G%3dAyKBL_wros_82_DtXq_N9_wros_77IP2.C5Gp6zBs.4AF_wros_77yHrGwG4_ImvU_S2Jz28ByP-5MfC54-x.I2w4f.8._KVtl_Uk%265%3d9NxMyV.s6F%26Bx%3dTOa6

